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to di Roma effo magnanimo Papa S ijlo , fi dee annoverare in queft’ 
Anno P iftituzione da lui fatta in Roma di quattordici Congregazioni 
di Cardinali, coll’ aver confermata nello fteffo tempo quella dell’ In­
quifizione. In effe comparti egli tutte le varie materie fpettanti non 
meno alia Religione, che al Governo C ivile , acciocehe tutto ivi foffe 
con ordine, e nelle dovute forme efaminato, e riferito pofcia a i Som- 
mi Pontefici, dall’ approvazion d e ’ quali veniffero figillate le rifoluzioni 
prefe in cadauna di quelle affemblee. La Bolla fua intorno a tali Con­
gregazioni fu pubblicata nel di 22. di Gennaio dell’ Anno prefente. Fe­
ce egli parimente racconciare un antichiffimo Obelifco Egizziano, rot- 
to in piu pezzi, e dirizzarlo davanti alia Chiefa di Santa Maria M ag­
giore. Ma fopra tutto gloriofo fu il rifarcimento della maravigliofa 
Colonna iftoriata, che il Senato, e Popolo Romano dedico a Traiano 
Augufto, e che Papa Sifto nel di 28. di Novembre di tjueft’ Anno de­
dico folennemente in onore di San Pietro Principe de gli Apoftoli. L ’ 
lfcrizione nondimeno parla dell’ Anno leguente.
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MERiTO’ fomma lode in queft’ Anno la Coftituzione di Papa Sijlo  
emanata nel di primo d’ Agofto, in cui ordino, che per tutte 

le Citri , e Terre dello Stato Ecclefiaftico, a riferva di Bo logn a, fi 
formaffe un pubblico Archivio, dove fi aveffero a regiftrare, e con- 
fervare tutti gli atti de’ pubblici Notai: il che di quanto bifogno ed 
utile fia a cadaun Paefe, la pratica lo fa tutto di conofcere. Biafime- 
vol negligenza dee ben dirfi quella di que’ Paefi, dove fi penfa a v i­
vere folamente il di prefente, fenza curarfi punto dell’ avvenire. Com- 
pie ancora l ’ indefeffo Papa una grande idea cominciata gik ne gli An­
ni addietro. Cioe confiderando i bifogni, a’ quali potrebbe effere un 
di efpofto lo Stato Ecclefiaftico per le invafioni della Potenza O tto­
mans, ed anche de’ Principi Criftiani, determino di ragunare , e met­
tere in ferbo un Teforo, a cui fi poteffe ricorrere nelle neceflitk per 
fua difefa. Aveva dunque ne’ paffati Anni meffa in Caftello Sant’ An­
gelo la fomma di due millioni di Scudi d ’ oro , e nel prefente vi ri- 
pofe tre altri fimili millioni, obbligando poi con giuramento gli allo­
ra viventi, ed anche i futuri Porporati, di non valerfi di quel danaro, 
fe n o n  ne i caf i  prefcritti dalle Bolle, c h ’ eg l i  i n t o r n o  a  c io  promul-


